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Premessa 

 

Ormai da diverso tempo la fauna selvatica, a causa della sua elevata crescita demografica, è sempre più 

presente negli ambienti periurbani ed urbani anche ad elevata antropizzazione generando un crescente e 

preoccupante rischio sia di natura sanitaria, per la trasmissione di malattie infettive, sia di natura economica, 

conseguente alle predazioni sul bestiame e al danneggiamento delle colture, sia per la pubblica incolumità, 

legata agli incidenti stradali anche mortali.  

Tale fenomeno si è ulteriormente accentuato in occasione dell’emergenza COVID-19 e del relativo 

lockdown che, sottraendo la presenza umana da tali aree, ha facilitato l’espansione degli animali selvatici 

negli stessi contesti.  

Questa condizione va ad aggravare quella, già alquanto problematica, legata alla copresenza di animali 

domestici aggressivi o comunque circolanti in aree ad elevata viabilità o in aree fortemente antropizzate. 

A causa della condizione appena rappresentata, questo Servizio Veterinario è chiamato ad intervenire, 

peraltro con urgenza ed in situazioni di elevata criticità operativa (incidenti stradali, rete autostradale, 

giardini scolastici, ecc.) per la cattura e l’allontanamento di tali animali al fine di salvaguardare la sicurezza 

pubblica e/o il benessere dello stesso animale. 

Tali operazioni sono decisamente difficoltose e, ovviamente, non scevre da rischi sia perché legate ad uno 

scenario operativo complesso per la presenza di più fattori di difficile gestione (aspetti legislativi, presenza di 

persone, viabilità, comportamento inconsulto dell’animale in stato di estremo terrore, ecc.) sia per la ridotta 

dimestichezza con gli animali selvatici e la scarsa conoscenza delle corrette tecniche operative.   

Al fine di poter garantire una fattiva e corretta attività operativa e di pronto intervento di questa UOC, nel 

rispetto della normativa vigente, della corretta manipolazione degli animali in tali situazioni, della sicurezza 

del personale impiegato e della collettività, si rende necessario ed opportuno effettuare un’adeguata 

preparazione del personale operante, sia veterinario che tecnico ausiliario, in merito alle metodiche di cattura 

con particolare attenzione a quella della telenarcosi, ormai sempre più usata, che implica la 

somministrazione di anestetici a distanza mediante l’uso di dardi/siringa lanciati da specifici fucili, pistole o 

cerbottane.  

 

 

 

Obiettivi Formativi 

 

In sintonia con quanto rappresentato in premessa, e nella volontà di adeguare la professionalità della Sanità 

Pubblica Veterinaria Dipartimentale di questa ASL, alle emergenti problematiche afferenti alla propria 

competenza istituzionale, questa UOC ha ritenuto opportuno organizzare un progetto formativo finalizzato 

alla gestione delle catture degli animali.  

Il corso in questione, denominato “LLAA  CCAATTTTUURRAA  DDEEGGLLII  AANNIIMMAALLII  EE  LLAA  TTEELLEENNAARRCCOOSSII  ““      si 

prefigge di ottenere un’adeguata preparazione tecnica, scientifica e normativa delle figure professionali a cui 
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è indirizzato, in modo che le stesse possano fattivamente e giustamente fronteggiare condizioni operative 

particolari ed inusuali che sempre più vedono impegnato questa UOC. 

 

Ai partecipanti, verranno forniti gli elementi indispensabili e le nozioni fondamentali per la risoluzione delle 

criticità rappresentate da aspetti di tipo medico-clinico, tecnici e di sicurezza operativa, inerenti la cattura, la 

manipolazione, la cura e lo spostamento di animali selvatici o domestici spaventati/aggressivi che, in quanto 

tali, risultano non facili da trattare.  

Alla fine del corso, anche mediante l’ausilio di esercitazioni individuali sull’utilizzo degli strumenti, i 

partecipanti saranno in grado di operare una corretta e sicura esecuzione degli interventi di cattura, 

manipolazione e cura degli animali selvatici/domestici.   

 

 

Destinatari: 

Dirigenti Veterinari ASL di Sanità Animale, Igiene delle Produzioni Zootecniche, liberi professionisti, 

personale tecnico ausiliario di questa UOC   in numero massimo di 40 per edizione. Saranno privilegiate le 

richieste di iscrizione dei Dirigenti Veterinari del Dipartimento di Prevenzione della ASL di Pescara e a 

seguire, in ordine di inoltro della domanda di partecipazione, i veterinari liberi professionisti iscritti 

all’Ordine di Pescara. In disponibilità di posti potranno partecipare anche veterinari di altri ordini. 

 

 

Metodologia didattica: 

Lezioni frontali e pratiche 

 

Strumenti di valutazione dei risultati:  

Test di apprendimento: Elaborazione e descrizione, su apposita scheda preimpostata, di una azione  di cattura 

simulata ed esame pratico: i candidati dovranno preparare correttamente un dardo siringa e simulazione del 

lancio, con utilizzo della strumentazione di corredo nella prima fase del lancio. 

 

Strumenti di valutazione della qualità:  

Questionario di gradimento 

 

Responsabile Scientifico 

Dott. Franco Ruggeri 

Docenti 

Dott. Roberto Zuccarini 

Dott. Alessandro Mazzi 

Dott. Simone Angelucci 

 

 

I GIORNATA   

  

Presentazione del Corso a cura del Resp.le Scientifico dott. Franco Ruggeri 

 
Dalle 9,00 alle 12.30 relazioni a cura del dott. R. Zuccarini su: 

 

aspetti giuridici nella pratica delle catture 

il recupero degli animali feriti e/o in difficoltà nella regione Abruzzo  

il corretto approccio alle catture. rischi/inconvenienti   

     

Dalle 12.30 alle 13.30 attività interattiva a piccoli gruppi 

             Discussione finale 

 
 

Pausa pranzo 

 

     



 

Dalle 14.30 alle 16.30 relazioni a cura del dott. Roberto Zuccarini su: 

 

metodologie di cattura: telenarcosi - mezzi meccanici 

  
 

Dalle 16.30 alle 17.30 relazioni a cura del dott. Alessandro Mazzi e del. dott. Roberto Zuccarini 
su: 

      contenimento e trasporto degli animali catturati      

 
17.30-18.00 Discussione finale 

   

   

 

II GIORNATA   

  

 

Dalle 09.00 alle 12.30 relazioni a cura del dott. Alessandro Mazzi   

 

i farmaci dedicati alla telenarcosi    

elementi di cattura e principali protocolli anestesiologici nelle principali 

specie italiane   

patologie correlate alla telenarcosi    

balistica della telenarcosi 

illustrazione delle corrette procedure per l’utilizzo degli strumenti 

lanciasiringhe (fucile, pistol-jet-cerbottana) e del telemetro   

     
 

12,00 -13,00  Dibattito 

 

   Pausa Pranzo   

 

Dalle 14.30 alle 18.00 relazioni a cura del dott. Simone Angelucci su: 

 

Biologia di alcune specie di maggiore interesse  

"Pianificazione e gestione dello scenario. Esempi di cattura di alcuni mammiferi 

appenninici" 

 
18,00-18.30 Discussione finale 

 

    

 

III GIORNATA   

 

08.30-13.00 giornata di esercitazione al poligono di tiro “TIRO A SEGNO NAZIONALE DI 

CHIETI” 

 

esercitazione pratica individuale sulla preparazione (utilizzo di sola acqua)  

                                       e manutenzione dei dardi/siringa alla presenza del veterinario tutor/docente  

dott. Roberto Zuccarini.   

  

 

esercitazione pratica individuale sul corretto utilizzo degli strumenti lanciasiringhe 

(fucile, cerbottana) e del telemetro, simulazione di tiro, corrette procedure di 

manutenzione di tali strumenti alla presenza del perito esperto di tiro. 

 



 

 

13.00 -14.00  pausa pranzo     

 

14.00-16.30             esame finale: PARTE DESCRITTIVA* (scheda predefinita) e PROVA 

PRATICA** (preparazione dardo siringa e simulazione di tiro su bersaglio) 
  

* Al candidato sarà consegnata una scheda descrittiva di un caso relativo ad una 

ipotetica condizione di cattura, da compilarsi e riconsegnare al tutor prima della 

prova pratica; sulla stessa verrà aggiunta la valutazione della prova pratica e il 

giudizio finale. 

 

** Nella prova pratica i partecipanti verranno suddivisi in gruppi da 6/10 persone; 

ogni gruppo sarà seguito da un tutor in tutto il percorso. I gruppi si succederanno 

nelle tre fasi previste: Preparazione della siringa, valutazione della dinamica di tiro 

(distanza, disposizione sagoma, pressione di lancio ecc.), simulazione. 

 

 

16.30-17.30                   dibattito e conclusioni 

  

 

 

 

 
 


